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REGOLAMENTO (UE) 2019/943 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 5 giugno 2019 

sul mercato interno dell'energia elettrica 

(rifusione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 194, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (4) è stato modificato in modo 
sostanziale e a più riprese. Poiché si rendono necessarie nuove modifiche, a fini di chiarezza è opportuno 
procedere alla sua rifusione. 

(2)  L'Unione dell'energia mira a fornire ai clienti finali — famiglie e imprese — un approvvigionamento protetto, 
sicuro, sostenibile, competitivo e a prezzi accessibili. Tradizionalmente il sistema elettrico era dominato da 
monopoli verticalmente integrati, spesso di proprietà pubblica con grandi impianti centrali di energia nucleare 
o fossile. Il mercato interno dell'energia elettrica, la cui progressiva realizzazione è in atto dal 1999, ha lo scopo 
di offrire a tutti i consumatori dell'Unione una reale libertà di scelta, di creare nuove opportunità commerciali e 
di intensificare gli scambi transfrontalieri, in modo da conseguire una maggiore efficienza, prezzi competitivi e 
più elevati livelli di servizio, contribuendo anche alla sicurezza degli approvvigionamenti e allo sviluppo 
sostenibile. Il mercato interno dell'energia elettrica ha incrementato la concorrenza, in particolare nel settore 
all'ingrosso, e gli scambi interzonali. Esso continua ad essere la base dell'efficienza del mercato dell'energia. 

(3)  Il sistema energetico dell'Unione sta attraversando la più radicale trasformazione degli ultimi decenni e il mercato 
dell'energia elettrica è al centro di questo cambiamento. Il comune obiettivo di decarbonizzare il sistema 
energetico crea nuove opportunità e sfide per i partecipanti al mercato. Parallelamente, il progresso tecnologico 
comporta nuove forme di partecipazione dei consumatori e cooperazione transfrontaliera. 

(4)  Il presente regolamento stabilisce norme volte a garantire il funzionamento del mercato interno dell'energia 
elettrica e include requisiti relativi allo sviluppo dell'energia rinnovabile e alla politica ambientale, in particolare 
norme specifiche per taluni tipi di impianti di generazione di energia da fonti rinnovabili, per quanto concerne la 
responsabilità del bilanciamento, il dispacciamento e il ridispacciamento nonché la soglia per le emissioni di CO2 
della nuova capacità di generazione ove tale capacità sia soggetta a misure temporanee per assicurare il necessario 
livello di adeguatezza delle risorse, ossia meccanismi di capacità. 

(5)  È opportuno che all'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili in piccoli impianti di generazione sia accordata 
priorità di dispacciamento, tramite uno specifico ordine di priorità nella metodologia di dispacciamento o tramite 

(1) GU C 288 del 31.8.2017, pag. 91. 
(2) GU C 342 del 12.10.2017, pag. 79. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 26 marzo 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

22 maggio 2019. 
(4) Regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle condizioni di accesso alla rete 

per gli scambi transfrontalieri di energia elettrica e che abroga il regolamento (CE) n. 1228/2003 (GU L 211 del 14.8.2009, pag. 15). 


